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PROGRAMMA  ELETTORALE
Siamo oramai prossimi alla competizione elettorale per il rinnovo dell’Amministrazione Comunale di San Potito Sannitico. L’esperienza condotta in questi cinque anni passati giorno dopo giorno insieme a voi concittadini, ascoltando le vostre idee, le vostre richieste ed anche le vostre proteste ha rafforzato la nostra ambizione a continuare a migliorare il nostro paese sotto ogni punto di vista. Molti erano gli obiettivi prefissati cinque anni fa quando iniziammo il nostro mandato amministrativo, molte sono le cose che sono state fatte e moltissime sono quelle ancora da fare. L’entusiasmo è intatto così come la voglia di offrire il massimo impegno a proseguire la strada intrapresa verso obiettivi di sviluppo economico e coesione sociale che possano migliorare la qualità della vita  di ognuno di voi.  Di seguito i principali obiettivi che vogliamo perseguire con la vostra collaborazione.
Iniziative a tutela dell’ambiente
- Miglioramento della percentuale di raccolta differenziata che già adesso risulta notevolmente implementata e vigilanza sul territorio per evitare l’abbandono volontario dei rifiuti in modo indisciplinato.

- Salvaguardia del paesaggio e degli aspetti naturalistici che lo caratterizzano promuovendo attività e specifiche iniziative finalizzate alla sensibilizzazione sul  tema “Ambiente” ed alla conoscenza delle “potenzialità naturalistiche” del territorio come  fonte di  sviluppo economico sostenibile.
- Creazione di aree attrezzate per la sosta degli escursionisti lungo i sentieri delle nostre montagne, iniziativa già intrapresa con l’installazione di gazebo in legno in località Airola.

Politiche sociali e coinvolgimento dei cittadini nelle scelte dell’Amministrazione.

- Particolare attenzione alla terza età con l’istituzione di uno sportello informativo per il disbrigo di pratiche amministrative. Vogliamo anche proseguire quanto già intrapreso nel precedente quinquennio con i cicli di cure termali  e l’organizzazione di gite turistiche.
- Istituzione di incontri periodici con i cittadini per farsi carico delle istanze più significative e per affrontare insieme i problemi specifici che di volta in volta emergeranno. 
Sostegno alle attività produttive, agricole, commerciali ed artigianali.  

Area ex Gezoov: una proposta concreta di sviluppo  territoriale
Al termine di un lungo contenzioso questa compagine amministrativa ha conseguito il primo risultato concreto  ottenendo il possesso e l’effettiva disponibilità del suolo e dei fabbricati ex Gezoov. Tale area, estesa 27,5  ettari di cui circa il 10% (27.000 mq) coperti da tettoie e fabbricati,  rappresenta una grande risorsa per il nostro comune. 
La cronica carenza di aree produttive ad indirizzo artigianale o agroalimentare, che siano di nuova iniziativa sul territorio comunale, ha certamente indirizzato la nostra scelta verso un recupero dell’area che abbia delle caratteristiche differenti da quelle che hanno portato al fallimento della ex Gezoov, azienda operante nel settore agricolo.

Da principio è da valutare la valenza di un intervento che non miri necessariamente ad un semplice incremento volumetrico, ma miri innanzi tutto ad un recupero territoriale e di destinazione, con adeguamento alle esigenze del mercato produttivo odierno.

Nuovi Sistemi di Aggregazione Produttiva
L’idea di sviluppo di una tipologia di area che abbia caratteristiche di produttività ma anche di servizi ad essa legati, sembra poter accogliere le esigenze espresse da tutti gli attori dello sviluppo locale, agendo positivamente sui livelli occupazionali.

Tanto più che le nuove esigenze dettate, non da ultime, dal POR Campania 2014/2020,  individuano nella collaborazione operativa interterritoriale, e quindi nei poli di aggregazione produttiva ad indirizzo specifico, la strada da perseguire per una rinascita economica.

Vi è, inoltre, da considerare la nascita di realtà nuove quali i marchi d’area o i marchi di qualità, che si sono resi necessari per la rinascita delle attività agroalimentari all’indomani del fenomeno della “Terra dei Fuochi”.

Tutto ciò conduce al fatto che una delle principali esigenze espresse dal territorio sia quella di un sistema che possa far conoscere le tipologie e le capacità produttive locali di qualità, cioè le eccellenze territoriali, ad un pubblico più vasto di quello strettamente provinciale o regionale.

In tal senso si rende utile un sistema che comporti la formazione di un Condominio industriale, che abbia le caratteristiche di un’area produttiva ed al contempo di una fiera; a questa dovranno essere annessi tutti i servizi e le plus valenze necessarie per un adeguato sviluppo produttivo che sia, come già detto, di eccellenza, attuale ma con uno sguardo fisso alle produzioni tradizionali del territorio.

Agevolazioni alle Imprese
L’idea è quella di creare una “Zona Franca Urbana” (ZFU). Si tratta di un’area infra comunale di dimensione minima prestabilita dove si concentrano programmi di defiscalizzazione per la creazione di piccole e micro imprese. Obiettivo prioritario delle ZFU è favorire lo sviluppo economico e sociale di quartieri ed aree urbane caratterizzati da disagio sociale, economico e occupazionale, e con potenzialità di sviluppo inespresse.
L’assegnazione dei lotti di terreno all’interno dell’area potrà essere gratuito, o comunque limitato alle sole spese di assegnazione e registrazione, cedendo i lotti in concessione per un periodo di novantanove anni.

Tale criterio innovativo e sicuramente avveniristico consentirà uno sviluppo utile per tutti coloro che sono intenzionati a delocalizzare o ad insediare nuove iniziative e realtà produttive, pensiamo ai giovani o ai piccoli artigiani, con l’esigenza di ampliare il proprio target. 

La semplificazione su indicata, dovrà essere ovviamente ben regolamentata, prevedendo il ritorno al Comune di quelle aree non più produttive, con la possibilità di riassegnare lotti, nell’ottica di una prosecuzione nelle attività di produzione, allontanando l’incubo delle aree dismesse e della manodopera  inoperosa.

Le agevolazioni previste potranno avere ulteriore seguito nella promozione da parte del Comune di nuovi sistemi di tassazione agevolata per tutti coloro che intenderanno investire sul territorio per un numero di anni definito  con una occupazionalità certa e di una riduzione, se non annullamento, degli oneri di edificazione e concessione.

In tal modo si ritiene potranno rendersi appetibili tutti gli insediamenti che garantiscono lavoro e portano ricchezza all’area per un periodo certo, indipendentemente dalla loro dimensione.

Operazione Marketing
La possibilità di realizzare un’area con annessa struttura espositiva e servizi, riveste una importanza sicuramente notevole per ogni territorio che si candidi ad una offerta che vada strettamente a connettersi con l’ambiente; ciò perché, troppo spesso le risorse produttive legate al territorio ed all’ambiente, non vanno al di là dei confini Comunali o Provinciali.

D’altra parte le strutture espositive da sole, necessitando di pubblico, non sembrano poterne attrarre se non in prossimità di grandi centri urbani o di specifiche manifestazioni di publicizzazione.

A questo punto l’idea di unire le due cose: da un lato la produzione, dall’altra l’esposizione e la promozione del prodotto locale. Il tutto disponibile in una filiera corta non solo per gli addetti al settore, ma anche per semplici utenti o acquirenti.

In tal senso, sono certamente da prendere ad esempio strutture fieristiche stabili ed esperienze espositive già realizzate in prossimità di realtà produttive minori, che sono, anche in quei casi, strettamente legate a processi produttivi territoriali.

La possibilità di introdurre un sistema espositivo che sia strettamente legato alle piccole realtà produttive locali consente da un lato di rendere sempre viva ed attiva l’iniziativa non soltanto in occasione di sporadiche manifestazioni; dall’altro, diventa incubatore di piccole imprese artigianali che trovano in una struttura nuova ed adeguata alle normative vigenti, un punto di interessante riferimento localizzativo.

A tale processo innovativo di produzione sarà possibile invitare, con apposito sportello al pubblico, le istituzioni Regionali, quali Assessorato all’Agricoltura e Foreste ed Assessorato alle Attività Produttive, al fine di sviluppare sinergicamente progetti ed iniziative di utilità locale e territoriale.

Spesso, infatti, le piccole attività imprenditoriali sono frenate, nella loro innovazione o nella nascita, dalla incapacità di misurarsi con la realizzazione di iniziative troppo impegnative per le loro disponibilità economiche; oltre ciò, tali attività, legate a preordinati schemi urbanistici, sono esiliate in aree produttive esterne ai centri urbani, lontane da quella continuità con la vecchia clientela locale che ne ha permesso il primo sviluppo.

Una struttura di tipo “complesso”, prossima al centro storico, integrata nella realtà produttiva territoriale ed in grado di fornire strutture adeguate alle esigenze dei piccoli imprenditori, potrà trovare un sicuro margine di vitalità nel panorama produttivo locale.

Tempistica dell’Iniziativa
I tempi necessari per l’attuazione di tutti i programmi sopra previsti per portare a termine l’intervento, sono sicuramente legati alla corretta esecuzione e verifica delle condizioni di bonifica del sito, nonché agli atti amministrativi necessari a preordinare la corretta destinazione urbanistica dell’area, ma non si tratta sicuramente di tempistiche di realizzazione impossibili.

Operato, infatti, in tal senso, si dovrà dare inizio alle attività di assegnazione dei lotti di terreno, procedendo al contempo alla realizzazione delle opere edili (impianti reflui e di adduzione, predisposizione reti telematiche, elettriche, realizzazione viabilità interne etc.) secondo le esigenze.

La realizzazione delle strutture interne di servizio potrà essere realizzata in pari tempo rispetto a quella delle infrastrutture o anche in un immediato futuro; sarà invece successiva la sistemazione degli spazi esterni ed a verde.

Sostegno alle imprese turistiche locali
San Potito Sannitico è ricco di attività ricettive quali Agriturismi, Bed & Breakfast, Country House, Case Vacanza, Affittacamere. La quasi totalità delle imprese ha usufruito dei fondi POR Campania 2000/2006 Misure 4.12, 4.13, 4.14. 
Questa Amministrazione vuole affiancare le imprese locali continuando ad organizzare attività che rinforzino i caratteri identitari permanenti del territorio interfacciandoli  con le istanze culturali  provenienti da tutto il mondo attraverso progetti finalizzati allo sviluppo locale tramite la cultura, l’arte, la storia, l’agricoltura e l’ambiente, la realizzazione di interventi  d’arte pubblica e riflessioni progettuali fatte sul territorio. 

Promozione Eventi Associazionismo Sportivo ed Eventi Culturali
A supporto  delle imprese turistiche verranno riproposti eventi sportivi quali gare di parapendio, maratona e giornate di trekking. Ciò anche al fine di potenziare la conoscenza, fruizione e valorizzazione del nostro patrimonio escursionistico, naturalistico ed ambientale. L’offerta di ospitalità sarà integrata dall’amministrazione con la creazione di un’area camper attualmente in corso di realizzazione in via Pozzo Campagna a valle del Campo Sportivo.

Inoltre San Potito Sannitico si distingue da anni per le attività culturali che vengono svolte nell’ambito della manifestazione “ Fate Festival ” che continuerà con eventi dedicati al cinema, alla musica, al teatro ed all’arte in generale.
Valorizzazione delle Strutture Pubbliche
Nell’ottica del sostegno alle imprese locali ed al fine di attrarre sul nostro territorio nuovi flussi economici attraverso la cultura, verranno messe in esercizio le strutture già realizzate in questi anni e quelle in fase di completamento. Nel dettaglio ci si riferisce  a:

Museo del Brigantaggio in località Torelle eseguito con fondi Misura 2.10 POR Campania 2000/2006; 
Centro Polifunzionale per lo Sviluppo del Territorio  all’interno dell’area Gezoov, eseguito con fondi Misura 1.7 del POR Campania 2007/2013; 
Auditorium ed Uffici ex Ecomuseo in via Sala, eseguito con fondi Obiettivo Operativo 6.3 del POR FESR Campania 2007/2013;
Centro di Aggregazione Comunale presso ex Asilo in via Sala, eseguito con fondi Misura 3.2.1 del PSR Campania 2007/2013. La struttura è già completata ed utilizzata. Allo stato attuale stiamo provvedendo ad allestire la biblioteca all’interno dell’immobile.
Miglioramento del Decoro Urbano 

Sono in corso i lavori di rifacimento delle pavimentazioni in pietra dei marciapiedi della via Provinciale, di via Generale Izzo e dello slargo dietro la Chiesa di Santa Caterina  promossi da questa Amministrazione e finanziati con fondi  POR Campania FESR 2007/2013 Ob. Operativo 6.3. L’obiettivo che ci poniamo è il completamento del sistema verde pubblico / viabilità a riqualificazione dell’intero centro storico e della villa comunale e la successiva attuazione di un piano duraturo di manutenzione per strade, piazze, beni comuni e installazione degli arredi urbani.

Completamento Plesso Scolastico in Località Beneficio
A seguito  del sisma di Dicembre 2013 è parsa evidente a questa amministrazione l’opportunità di dotare il comune di nuove strutture scolastiche – materne, elementari e medie - attualmente in corso di costruzione,  perseguendo i seguenti obiettivi:
- Costruzione di strutture assolutamente sicure dal punto di vista antisismico;

- Realizzazione di spazi che favoriscano il benessere psicofisico dei ragazzi e la reciproca integrazione culturale. In sintesi è sempre “il giovane studente” il tema principale e centro del progetto affinché i giovani possano andare a scuola volentieri;

- Integrazione delle nuove costruzioni con gli spazi verdi esterni definendo un “PARCO URBANO PER L’ISTRUZIONE, LA CULTURA E LO SPORT” che rappresenti una risorsa non solo per gli studenti ma per l’intera cittadinanza.  

- Il nuovo Plesso Scolastico si propone come elemento unitario dal punto di vista infrastrutturale  per il potenziamento e la valorizzazione dei servizi proponendo anche elementi per la comune fruizione, quali ad esempio la creazione di aree a verde attrezzato e relativi parcheggi, nonché un auditorium ed una biblioteca utilizzabili nel contesto generale della struttura urbana di San Potito Sannitico. 

- Il sistema in corso di realizzazione vuole integrare e potenziare l’uso ed i servizi delle contigue attrezzature sportive.

Introduzione della “Moneta Integrativa”
Contro la crisi, in aiuto alle famiglie ed all’economia locale, vogliamo introdurre la cosiddetta “moneta integrativa”, una sorta di moneta complementare, che può essere utilizzata insieme all’euro per aumentare il potere d’acquisto. «Si tratta di una sorta di buoni sconto definibili come “cartamoneta integrativa”, da far riconoscere agli organi preposti e utilizzabili all’interno del territorio comunale.

Collaborazione con gli Enti Statali, Regionali e Provinciali
- Saranno attivate tutte le risorse economiche disponibili attraverso la programmazione di interventi che siano in linea con le politiche territoriali di sviluppo degli Enti Territoriali Sovraordinati.
Rischio Sismico ed Assetto Idrogeologico
- Questa Amministrazione disporrà un censimento delle condizioni d’uso e di degrado strutturale del patrimonio immobiliare pubblico e privato al fine di una corretta valutazione e riduzione del rischio sismico con individuazione della spesa occorrente in analogia a quanto previsto dalla Direttiva del 09/02/2011 del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
- Continueranno inoltre le opere di prevenzione del dissesto idrogeologico  sul territorio comunale e si effettueranno inoltre rilievi  di approfondimento in relazione alla Cartografia del  Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri, Garigliano, Volturno producendo osservazioni che possano rivedere il perimetro delle “Zone Rosse”  rispetto a come oggi indicate.
IL PRESENTE PROGRAMMA ELETTORALE SARÀ ESEGUITO, CON LA  COLLABORAZIONE  DEI CITTADINI, DAL CANDIDATO SINDACO 
IMPERADORE  FRANCESCO  
E DAI CONSIGLIERI CANDIDATI

BIONDI FRANCESCO 

D’ALLESTRO LUIGI,  

FEOLA LAURA ANNA  

FRAGOLA ANTONELLO, 

FRAGOLA GUGLIELMO 

LOMBARDI NICOLINO, 
LOMBARDI RAFFAELE 

NAVARRA ISABELLA,  
RICCIO PAOLO 
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